
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 APRILE 1994, n. 392 

 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 141 Supplemento Ordinario del 18/06/1994)  

 
REGOLAMENTO RECANTE DISCIPLINA DEL PROCEDIMENTO DI 
RICONOSCIMENTO DELLE IMPRESE AI FINI DELLA INSTALLAZIONE, 
AMPLIAMENTO E TRASFORMAZIONE DEGLI IMPIANTI NEL RISPETTO DELLE 
NORME DI SICUREZZA. 

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L'ARTICOLO 87, COMMA QUINTO, DELLA COSTITUZIONE; 
VISTO L'ARTICOLO 17, COMMA 2, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400; 
VISTA LA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537, ED IN PARTICOLARE L'ARTICOLO 2, 
COMMI 7, 8 E 9; 
VISTA LA LEGGE 5 MARZO 1990, N. 46; 
VISTO IL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 DICEMBRE 1991, N. 
447; 
VISTA LA PRELIMINARE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 22 FEBBRAIO 1994; 
CONSIDERATO CHE I TERMINI PER L'EMISSIONE DEL PARERE DELLE 
COMPETENTI COMMISSIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA E DELLA CAMERA 
DEI DEPUTATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 
537, SONO SCADUTI IN DATA 5 APRILE 1994;  
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO, ESPRESSO NELL'ADUNANZA 
GENERALE DEL 13 APRILE 1994; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA 
RIUNIONE DEL 14 APRILE 1994; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL 
MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO;  
EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO: 

ART. 1. OGGETTO DEL REGOLAMENTO  

1 IL PRESENTE REGOLAMENTO DISCIPLINA IL PROCEDIMENTO DI 
ACCERTAMENTO, RICONOSCIMENTO E CERTIFICAZIONE DEI REQUISITI TECNICO-
PROFESSIONALI NEI CONFRONTI DELLE IMPRESE ABILITATE ALLA 
TRASFORMAZIONE, ALL'AMPLIAMENTO ED ALLA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI 
DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 5 MARZO 1990, N. 46, E PROCEDIMENTI 
COLLEGATI. 

 

ART. 2. DEFINIZIONI  



1  AI SENSI DEL PRESENTE REGOLAMENTO, PER "LEGGE", SI INTENDE LA LEGGE 
5 MARZO 1990, N. 46; PER "CAMERA DI COMMERCIO", SI INTENDE LA CAMERA DI 
COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA. 

 

ART. 3. DENUNCIA DI INIZIO DI ATTIVITÀ DA PARTE DELLE IMPRESE  

1 LE IMPRESE ABILITATE AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE CHE 
INTENDONO ESERCITARE ALCUNE O TUTTE LE ATTIVITÀ DI INSTALLAZIONE, 
AMPLIAMENTO, TRASFORMAZIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE, PRESENTANO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 19 
DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241, COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 2, 
DECIMO COMMA DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537, DENUNCIA DI INIZIO 
DELLE ATTIVITÀ STESSE INDICANDO, CON RIFERIMENTO ALLE LETTERE 
DELL'ARTICOLO 1 E ALLE RELATIVE SINGOLE VOCI, QUALI ESSE 
EFFETTIVAMENTE SIANO E DICHIARANDOSI IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE. 

2 LE IMPRESE ARTIGIANE PRESENTANO LA DENUNCIA DIRETTAMENTE ALLE 
COMMISSIONI PROVINCIALI PER L'ARTIGIANATO, UNITAMENTE ALLA DOMANDA DI 
ISCRIZIONE AL RELATIVO ALBO AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICA 
ARTIGIANA; LE ALTRE IMPRESE PRESENTANO LA DENUNCIA DIRETTAMENTE 
ALLA CAMERA DI COMMERCIO, CHE PROVVEDE ALL'ISCRIZIONE NEL REGISTRO 
DELLE DITTE DI CUI AL TESTO UNICO 20 SETTEMBRE 1934, N. 2011. 

3 LE IMPRESE ALLE QUALI SIANO STATI RICONOSCIUTI I REQUISITI TECNICO-
PROFESSIONALI, HANNO DIRITTO AD UN CERTIFICATO DI RICONOSCIMENTO 
SECONDO MODELLI APPROVATI CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO. IL CERTIFICATO È RILASCIATO, 
SECONDO COMPETENZA, DALLE COMMISSIONI PROVINCIALI E DALLA CAMERA DI 
COMMERCIO, CHE SVOLGONO ANCHE LE ATTIVITÀ DI VERIFICA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 19 CITATO. 

4 COPIA DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 9 DELLA 
LEGGE, SOTTOSCRITTA ANCHE DAL RESPONSABILE TECNICO, È INVIATA A CURA 
DELL'IMPRESA ALLA CAMERA DI COMMERCIO NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE 
L'IMPRESA STESSA HA LA PROPRIA SEDE. 

 

ART. 4. VERIFICHE  

1 LE VERIFICHE PREVISTE DALL'ARTICOLO 14, COMMA 1, DELLA LEGGE 
DOVRANNO ESSERE EFFETTUATE DAI COMUNI AVENTI PIÙ DI DIECIMILA 
ABITANTI NELLA MISURA NON INFERIORE AL 10% DEL NUMERO DI CERTIFICATI DI 
ABITABILITÀ O AGIBILITÀ RILASCIATI ANNUALMENTE. 

 

ART. 5. DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ  



1 I RESPONSABILI DEGLI UFFICI TECNICI DELLE AZIENDE NON INSTALLATRICI 
CHE POSSEGGONO I REQUISITI TECNICO-PROFESSIONALI PREVISTI 
DALL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE, E CHE SIANO PREPOSTI ALLA SICUREZZA E 
ALLA REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI AZIENDALI POSSONO RILASCIARE, PER 
TALI IMPIANTI, LA DICHIARAZIONE DI 
CONFORMITÀ PREVISTA DALL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE E DALL'ARTICOLO 7 DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 6 DICEMBRE 1991, N. 447. 

 

ART. 6. ADEGUAMENTO MEDIANTE ATTO DI NOTORIETÀ E DICHIARAZIONE 
SOSTITUTIVA  

1  PER GLI IMPIANTI COMUNI DEGLI EDIFICI DI CIVILE ABITAZIONE GIÀ CONFORMI 
AL DETTATO DELLA LEGGE AL MOMENTO DELLA ENTRATA IN VIGORE DELLA 
MEDESIMA, PER LAVORI COMPLETATI ANTECEDENTEMENTE, I RESPONSABILI 
DELL'AMMINISTRAZIONE DEGLI STESSI POSSONO DIMOSTRARE L'AVVENUTO 
ADEGUAMENTO MEDIANTE ATTO DI NOTORIETÀ, SOTTOSCRITTO DAVANTI AD UN 
PUBBLICO UFFICIALE, NEL QUALE SIANO INDICATI GLI ADEGUAMENTI 
EFFETTUATI. 

2 I PROPRIETARI DELLE SINGOLE UNITÀ ABITATIVE CHE SIANO NELLA 
CONDIZIONE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE POSSONO PRODURRE ANALOGA 
DICHIARAZIONE, CHE HA VALORE SOSTITUTIVO DEL CERTIFICATO DI 
CONFORMITÀ DI CUI  ALL'ARTICOLO 9  DELLA LEGGE. 

 

ART. 7. NORME ABROGATE  

1 AI SENSI DELL'ARTICOLO 2, COMMA 8, DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537, 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO, SONO 
ABROGATI GLI ARTICOLI 4, 5, 15, COMMI 2 E 3, DELLA LEGGE 5 MARZO 1990, N. 46, 
E GLI ARTICOLI 3, E 7, COMMA 3, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 6 DICEMBRE 1991, N. 447. 

 

ART. 8. ENTRATA IN VIGORE  

1 IL PRESENTE REGOLAMENTO ENTRA IN VIGORE CENTOTTANTA GIORNI DOPO 
LA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 

IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 

 


